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Un processo-simbolo 
nel dramma della casa 
Falsi poveri si videro assegnare alloggi cui non avevano 
diritto - Un mercato elettorale per portare voti alla DC! 

11 n 5.'.')' km ..i 
. ROMA — Interesse privato, 
• truffa, falso e peculato. Non 
manca nulla: questi i reati 
contestati dal pubblico mini­
stero all'ex assessore de del 
Comune di Roma. Raniero Be­
nedetto. Il processo per lo 
scandalo delle assegnazioni 
fasulle di case popolari è or­
mai in dirittura di arrivo. Le 
cinquantasette condanne a pe­
ne varianti da due mesi a 

idue anni e due mesi chieste 
•dal PM, Mazziotti, conferma­
no le proporzioni di un'ope-

a* razione clientelare che non 
!può certo essere considerata 
.un incidente sul lavoro, ma 
'piuttosto un metodo di gover­
nilo. Un metodo e una politica 
\ decennale che la capitale ha 
• pagato e continua a pagare 
•soprattutto sul delicato fronte 
della casa. 

', Gli avvocati di Benedetto si 
•sono dichiarati soddisfatti del-
*le richieste della pubblica ac-
;cusa. E hanno ragione. Le re­
sponsabilità dell'ex assessore 
•e dei suoi più stretti collabo-
'ratori emergono con chiarez­
z a dal dibattito processuale. 
'Le richieste, piuttosto benigne 
«per quanto riguarda le pene, 
'più che € ridimensionare l'epi-
' sodio» (come ha sostenuto 11 
difensore di Benedetto), sem­
brano dettate dalla volontà di 
non calcare troppo la mano 
sulla e posizione» dei singoli 
imputati. 
• Ù pubblico ministero, ricor­
dando gli episodi di corruzio­
ne che tra l'aprile del '76 e 
il luglio del '77 portarono 
« amici » e « cliente» » del sot­

tobosco de ad usufruire di un 
.'bene, le case comunali, de­
stinato ad altri, ha afferma-

ROMA — L'ex assessore DC 
Raniero Benedetto • 

to che non è possibile ne­
gare che nelle assegnazioni 
prevalsero criteri politici e 
preoccupazioni elettorali. Tra 
le pene più consistenti c'è. ap­
punto, la richiesta di due an­
ni e due mesi, più l'interdi­
zione per cinque anni dai pub­
blici uffici, per. Benedetto. 
Giuseppe Cecilia, e - Pietro 
Marino. Questi ultimi due, ex 
segretari dell'esponente de 
con funzioni f di assistenti-
galoppini. «•'f'-'fc«J--»--<*-s<'-r-.l-.v»' 

Le irregolarità emersero su­
bito dopo la formazione del­
la nuova giunta. Le proteste 
degli esclusi e gli accertamen­
ti predisposti dall'amministra­
zione Argan confermarono la 
truffa. Le case finivano non 
agli abitanti dei borghetti che 
il Comune doveva risanare, ma 

a parenti e amici dell'ex as­
sessore, dell'allora aggiunto 
del sindaco della settima cir­
coscrizione, il de Vittorio Fer­
rari (per lui sono stati chiesti 
10 mesi di reclusione), e ad 
altri candidati fasulli. E' sta­
to accertato che per le case 
del piano comunale erano sta­
te presentate ben 700 doman­
de false e illegittime e che 
non poche avevano avuto uu 
esito favorevole. 

11 piano dei 2.002 alloggi 
ISVEUR, come si ricorderà, 
era stato predisposto attra­
verso una speciale convenzio­
ne tra il Comune e un consor­
zio di costruttori privati. Con­
temporaneamente era stato 
anche varato il piano d'emer­
genza per la casa che preve­
deva l'acquisto di altri 3 mi­
la alloggi. 

Le vicende ancora da chia­
rire non sono poche. C'è. ad 
esempio, la storia del miliar­
do «scomparso». Il costrutto­
re (e consigliere comunale de) 
Anzakme l'avrebbe ' ricevuto 
dal Comune, ma non figure in 
nessun conto. Un miliardo 
« scomparso » mentre Bene­
detto reggeva il competente 
assessorato. 

Nei prossimi giorni sono in 
programma altre udienze. Tra 
le 57 condanne chieste dal PM 
ci sono anche quelle per l 
componenti della vecchia 
commissione cesa del Comune, 
per alcuni funzionari dell'am­
ministrazione capitolina e per 
i falsi assegnatari. Per i com­
ponenti della commissione ca­
sa e i funzionari l'accusa è 
di ' interesse privato in atti 
d'ufficio; per gli assegnatari 
di truffe e falso. 

Rapporti Comunità grondi città 

*3 Sindaco di Napoli 
a Bruxelles per 

gli interventi CEE 
Per concordare la realizzazione di importan­
ti : opere pubbliche, ed infrastrutture ' civili 
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Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Martedì mattina, per la prima volta da quando 
esiste la CEE, funzionari e dirigenti della Comunità europea 
si incontreranno direttamente con il sindaco di una grande 
città per concordare Insieme la realizzazione di Importanti 
opere pubbliche ed infrastrutture civili. Ad aprire questo 
nuovo capitolo sarà 11 compagno Maurizio Valenzl. sindaco 
di Napoli. Partirà domani alla volta di Bruxelles Insieme 
con il presidente della giunta regionale, Gaspare Russo, e 
un gruppo di assessori e funzionari. 

Al tavolo della trattativa l'amministrazione comunale por­
terà un pacchetto di progetti riguardanti tre specifici campi 
di intervento: fognature, opere di urbanizzazione e case per 
l senza tetto (circa 8.000); trasporti (potenziamento dell'at­
tuale rete per collegamenti con le zone industriali) e porto 
(da riqualificare per costruire un « ponte » con le altre città 
del Mediterraneo). La CEE ha infatti deciso di rendere di­
sponibili finanziamenti a fondo perduto — che dovrebbero 
coprire 11 40 per cento del progetti presentati ed accolti — 
ed altri a tasso agevolato. 
» Un'occasione da non perdere, dunque, specialmente per 

una città come Napoli, « sintesi » emblematica di questa 
crisi. L'incontro di martedì, del resto, è stato pazientemente 
preparato dairamminl6trazione comunale 

Per il momento non si sa l'ammontare esatto dei finanzia­
menti che verranno concessi (si parla comunque di centinaia 
di miliardi); è certo però che ci sono tutte le condizioni per 
ottenere risposte ed Impegni concreti. Non solo, infatti, 1 
progetti che l'amministrazione porterà a Bruxelles sono pre­
cisi e limitati; ma lo stesso bilancio comunale — che prevede 
circa 370 miliardi per Investimenti produttivi, con una media 
£L£UC m , l l o n l a l m e s e per tre anni — è stato definito dalla 
CEE « esemplare » e quindi costituisce un reale strumento 
di programmazione e un buon documento su cui poter la­
vorare. • -*- • 

« Andiamo dunque a Bruxelles — ha spiegato in consi­
glio comunale il compagno Valenzl — non per chiedere sus­
sidio o "tendere la mano", ma per porre del problemi, per 
Instaurare un rapporto di collaborazione, per lavorare in­
sieme nella difficile costruzione di un ruolo nuovo, più avan­
zato, civile e produttivo della nostra città ». « Napoli — ha 
continuato il sindaco — ha infatti tutti i numeri e le poten­
zialità per diventare una grande città europea». 

Ma l'iniziativa del comune di Napoli, oltre che a livello 
locale e internazionale, passa anche per Roma: lo stesso 
governo nazionale, Insomma, non può continuare ad essere 
latitante di fronte alla grave emergenza di questa città. 
I primi risultati dell'incontro di Bruxelles verranno resi noti 
nello stesso pomeriggio di martedì, nel corso di una con­
ferenza stampa. Saranno poi arricchiti dai contributi che 
verranno da una serie di incontri di lavoro tra la delega­
zione napoletana e i funzionari della CEE. 

m. dm. 

Mentre continua ad aumentare il disavanzo edilizio 

Case: tempi lunghi e costi alle stelle 
Un « piano » di Stammati privo di garanzie - Catena.di appalti, e caccia al profitto - Napoli e Friu-. 
li: due diverse situazioni e molti problemi da risolvere - L a sfida del movimento cooperativo 

ROMA — Il ministro Stam­
p a t i ha presentato, come ul­
timo atto delia sua perma­
nenza ai Lavori Pubblici, un 
piano per la spesa di 11.4UU 
miliardi in opere pubbliche 
fra il 1979 ed il 1981. Non è, 
in realtà, un pwno — il che 
avrebbe richiesto una valuta­
zione qualitativa, da fare in 
contraddittorio con le parti 
interessate — ma un pro­
gramma di spesa. Come per 
le case, abbiamo stanziamen­
ti sostenuti dallo Stato di 
dimensioni mai raggiunte. 

.ma nessuna sicurezza che gli 
obiettivi di produzione, oc­
cupazione e servizi saranno 
raggiunti. L'aumento dei co­

isti e l'allungamento dei tem­
pi di esecuzione rischiano di 

• darci, nei prossimi mesi ed 
anni, una spinta inflazionisti-

, ca e la conferma di un disa-
vanzo edilizio crescente. 

Già negli scorsi mesi i co­
sti di costruzione hanno re­
gistrato aumenti del 1520 
per cento: una casa pro­
grammata al - costo di 25 30 
milioni è rincarata di 5 mi­
lioni ki pochi mesi. La rata 
mensile aumenta di 50 mila 
lire all'anno. I costi salgono 
certo per i prezzi dei mate­
riali, ma anche per «tempi 

• lunghi »; i lavori dei cantieri 
! si prolungano di 1H2 mesi 

sulle previsioni; il sistema 
• con cui vengono fatte le re­

visioni prezzi mette tutto a 
carico della collettività co 
prendo le spalle agli impren­
ditori. i quali non disdegna-

• no di prolungare i tempi di 
"cantiere a profitto garantito. 
\ L'annuncio di piani di spe 
. sa accattiva estesi strati 
• imprenditoriali. In cambio, 
• cosa ha chiesto Stammati? 
lUn calcolatore, una piccola 
• anagrafe che consenta ai La-
• vori Pubblici di sapere quan-
Jti mattoni, travi e tonnellate 
.di cemento si mettono In o-
» pera... Un bel giocattolo per 
| la nuova burocrazia ministe-
, riale che può servire solo a 
•chi abbia volontà politica e 
\ forza per intervenire nei 
! confronti dei gruppi impren-
• ditoriaH che stanno affilando 
' i denti. 

I gruppi imprenditoriali. 
; messisi al lavoro sul Ptoget 
i to Napoli, hanno già rifatto 
• alcuni conti, portando la 

spesa dì progetti à» *en« 
) miliardi dì lire a ottanta. E 
• devono ancora mettere la 
• prima pietra... 
; I gruppi imprenditoriali 
! hanno un metodo, quello del-
• l'affWamento dì grandi btoc-
'chi di lavori ad un capofila. 
• il ' quale poi appalta a sua 
• volta ad altri che. in genere. 
• subappaltano ancora, e cosi 
\ via: dalla FIAT all'artigiano 

chica dietro chi ha il potere 
di ottenere il «blocco » dal 
governo e i finanziamenti 
dalle banche. L'unica garan­
zia di efficienza, alla fine di 
tutto questo, è il lavoro a 
cottimo e lo stimolo a ta­
gliarsi fette di profitto. I 
problemi reali di costo, tem­
pi e qualità della produzione 
restano fuori della porta. 

Strada diversa 
Per la ' ricostruzione del 

Friuli si sta tentando una 
strada diversa. I problemi 
che sorgono in Friuli, dove 
si tratta di investire 1.700 
miliardi in riparazioni di ca­
se. opere di servizio e rias­
setto idrogeologico, ci servo­
no di paragone. Anzitutto, c'è 
un limite di manodopera e 
di materiali disponibili lo­
calmente. Ciò può voler dire 
che i tempi di costruzione 
possono aumentare da cin­
que a dieci anni, facendo 
saltare non solo tutti i costi 
ma anche gli effetti della ri­
costruzione. C'è poi il fatto 
che l'appalto separato può 
indurre le imprese a prende­
re i lavori più facili e ricchi. 
come quelli meccanizzabili. 
escludendo invece altri più 
difficili, come le case. 

Di qui l'iniziativa che ha 
portato alla costituzione del 
COVAR (Consorzio nazionale 
per la ricostruzione del Friu­
li) di cui fanno parte ' le 
componenti dell'imprendito­

ria: { Consorzi nazionali delle 
cooperative di costruzioni; 
l'Impresit-FIAT e due con­
sorzi di imprenditori privati 
friulani; l'INSO-Nuovo Pi­
gnone dell'ENI. 

Fausto Bartolini, presiden­
te del Consorzio nazionale 
costruzioni-CONACO (coope­
rative aderenti alla Lega) 
sostiene che il tipo di solu­
zione progettata per il Friuli 
può costituire l'alternativa 
alla disastrosa situazione at­
tuale. Naturalmente Bartolini 
parla per sé e non per tutti i 
membri del CONAR. ognino 
dei quali dovrà dimostrare 
di poterci stare o no dentro 
la scelta di un rapporto di­
retto e qualificato con l'am­
ministrazione. 

I lavori dovrebbero essere 
ripartiti alle imprese attra­
verso una gara di pre<juoH/t-
cazìone, cioè discutendo i 
progetti tecnici ed i pro­
grammi di realizzazione. Ciò 
che decide non è il prezzo 
inizialmente previsto ma un 
calcolo costi-benefici in cui 
rientrino, appunto, il modo 
di utilizzare la manodopera e 
le risorse locali, il tino di 
soluzioni tecniche, i tempi. 

Nel Friuli — ma ovunque 
si realizza un progetto di 
grandi dimensioni — si do­
vranno spostare mieìiaia di 
Ivoratori se «si vuole che le 
costruzioni siano ' realizzate 
entro i tempi tecnici, con 
?ro«wi vantaeffi economici. TI 
CONACO si impetma a rea­
lizzare una < mobilità con­

trattata e programmata >̂ va­
le a dire a discutere gli 
spostamenti con i sindacati, 
a non fare dei trasferimenti 
un nuovo episodio di emi­
grazione interna: a prevedere 
in anticipo la riallocazione 
della manodopera al termine 
dei lavori in modo da evitare 
i licenziamenti.' •.'*>< 

Organizzare i trasferimenti 
è oggi un problema nazionale 
dell'edilizia. Gli istituti case 
popolari della Toscana hanno 
accettato che per realizzare i 
propri programmi manche­
ranno. nei 'prossimi armi. 
settemila lavoratori edili. I 
tentativi di indurre nuova 
manodopera meridionale a 
emigrare in Toscana stanno 
incontrando vene difficoltà. 
dalla mancanza di specializ­
zazione alla mancanza di al­
loggi per i candidati all'e­
migrazione. 

Vecchi metodi 
Nel Mezzogiorno c'è una 

grande riserva di disoccupa­
zione ma non sempre ci sono 
le specializzazioni e. soprat­
tutto. le condizioni per ope­
rare spostamenti di manodo­
pera da una zona all'altra. 
come richiede l'esecuzione 
delle opere. Eppure. la Cassa 
per il Mezzogiorno continua 
ad appaltare con i vecchi 
metodi, come se niente fosse 
cambiato Si troverà di fron­
te all'esplosione dei costi, ai 
ritardi voluti, al vecchio 

giuoco dell'appaltatore che si 
batte per avere la polpa — i 
lavori a grossi e sicuri pro­
fitti — ma non vuole - l'osso 
de] lavori difficili, al punto 
che può permettersi talvolta 
di disertare le gare in città 
che scoppiano di disoccupati. 
. Il movimento cooperatico è 
pronto à entrare in consorzi 
nel Mezzogiorno, a comincia­
re da Napoli. Accetta una 
sfida temeraria poiché il go­
verno di Stammati mostra di 
stare dall'altra parte e la sua 
e mano >. come il gruppo 
pubblico IRIITALSTAT. pre­
ferisce brigare per la propria 
fetta di torta. Si andrà al 
confronto in mezzo alle po­
polazioni. Già è accaduto che 
i progetti di opere pubbliche 
siano stati discussi, con la 
partecipazione di dirigenti 
delle imprese cooperative, in 
assemblee popolari, in Friuli 
o in Calabria. E* questa an­
che la strada per combattere 
ta corruzione: la famosa 
trasparenza dei contratti e 
dei prezzi richiede, certo. 
anche nuove procedure, ma 
sopratutto un rapporto chia­
ro fra Stato ed imprendito­
ria. Toccherà anche alle Re­
gioni ed ai Comuni Tare in 
modo che la nuova presenza 
nazionale dell'impresa coooe-
rativa. strumento a disnosi-
zìone oer affrontare proble­
mi sostanziali del mpcc?ni-
smo edilizio, non vada spre­
cata. 

r. s. 

ROMA — Muhammad Ali a Fiumicino mentre firma un autografo per un vigilo 'V 

Cassius Clay in Italia per il Festival del cinema sportivo di Saint-Vincent 

Così cambia Muhammad Ali 
ovvero «il più grande» 

Dalle Olimpiadi di Roma ai trionfi in tutto il mondo-Il rifiuto della guerra nel Vietnam 
e il suo impegno per i diritti dei neri - Un mito che vuole durare anche dopo il pugilato 

Dal nostro inviato 
SAINT VINCENT - Dwe di 
non aver riconosciuto Roma 
e lo ajferma con la benevo­
lenza dì chi fa un compli­
mento: e Big, big » ripete e 
quel monosillabo esce dalle 
grosse labbra come un sor­
prendente pigolio. Lui non ri-
sconosce Ruma, ma Roma 
non riconosce lui: venti anni 
sono passati per tutti e due. 
Roma si è gonfiata — è di­
ventata € big >, appunto — 
e Cassius Clay anche: non 
ha più niente a che vedere 
col ragazzino che diciannove 
anni fa aveva conquistato ap­
punto a Roma la medaglia 
d'oro dei medio massimi: ora 
è un uomo vicino alla qua­
rantina, piuttosto grasso e 
con l'aria stanca. 

Venerdì sera, allo spetta­
colo di chiusura del Festival 
del cinema sportivo, guarda­
va il film che Gianni Mina 
ha realizzato su di lui, sulla 
sua storia sportiva e umana, 
quasi con la curiosità di un 
estraneo, come se anche lui 
— allo stesso modo degli spet­
tatori — volesse conoscere 

^quel peftonaggio ài cui un 
poco tutti, per motivi diversi, 
si sono occupati. E alla fine 
appariva alquanto deluso, 
sonnacchioso: non per il film, 
si direbbe, ma per- il perso­
naggio che - le immagini of­
frivano e nelle quali 'non si 
riconosceva più. o almeno si 
riconosceva solo parzialmen­
te. • Si vedeva più Cassius 
Clay che Muhammad Ali. più 
il personaggio che l'uomo. • r 

Però poco prima, nella con­
ferenza stampa improvvisata 
nel pomeriggio di venerdì, a-
veva cercato di equilibrare i 
due momenti, di essere insie­
me il campione del mondo e 
l'uomo impegnato nelle • bat­
taglie civili. Ma era un equi­
librio difficile, nel quale lui 
stesso non sembrava credere 
più. anche se alternava mo­
menti in cui ricordava di es­
sere stato battezzato un lem 
pò « La bocca .̂ per certe 
sue irritanti affermazioni, per 
U suo modo di indispettire 
e offendere gli avversari, e 
momenti di grande dignità u-
mana: e Perchè dovevo anda­
re a combattere in Vietnam? 
Che cosa mi operano fatto 
i vietcong? Perchè dovevo an­
dare a portare la "libertà" 
a loro in Asia, quando noi 
neari non l'abbiamo in Ame­
rica*? 

il 
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prwmmti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA «Ilo Mèste * l S ^ 

•tiro ém qaotlo po-
*•! 27 natio. 

Ma appariva, appunto, un 
equuibnu atjjicile, nei quale 
lui slesso non si identificava. 
Un incontro occasionale e fug­
gevole, al di fuori dell'u]fi-
ttanto dei colloqui sotto t o-
btettivo delle telecamere, lo 
conferma. Oli è stata appena 
consegnata una medaglia e-
sanamente eguale a quella 
che aveva vinto a Roma, di­
ciannove anni fa. < Ma è pro­
prio vero che l'originale lo 
aveva gettato via, nel Mis­
sissippi, quando le era stato 
rifiutato l'ingresso in un ri­
storante in cui non potevano 
entrare i cani e i negri? ». 
e E' vero, ma non era il 
Mississippi, era l'Ohio, e but­
tarla nel fiume fu una scioc­
chezza: ci rimisi una cena 
e una medaglia. Almeno pote­
vo tenere la medaglia ». 

Del Mississippi aveva par­
lato il pomeriggio preceden­
te, nel corso della conferen­
za stampa, quando gli era 
stato chiesto se non aveva 
avuto • perplessità a • vèntre, 
per la prima volta dopo venti 
anni, in una Italia investita 
dal texrqrismoi' Era chiaro 
che Af^ittrymad Alt > del ter­
rorismo in Italia non sapeva 
assolutamente niente, ma 
quest'uomo grasso e affabile 
ormai non fa più tanto il pu­
gile quanto il protagonista 
di una visione ideale dei rap­
porti umani. Quindi evita di 
impegnarsi: e Fratello — di­
ce —, hai mai provato a es­
sere un negro nell'Alabama 
o nel Mississippi? Natural­
mente no. E allora non sai 
cos'è il terrore*. 

" La risposta evade 'il pro­
blema, ma sarebbe ingenuo 
chiedere a Cassius Clay l'a­
nalisi di un fenomeno che 
gli è totalmente estraneo, che 
si presenta in - Italia in ter­
mini radicalmente diversi da 
quelli che ha conosciuto lui. 
il negro che nella scala ge­
rarchica di ammissione nei 
ristoranti viene dopo i cani. 

Torniamo, allora, alla me­
daglia gettata nell'Ohio: tSe 
un giorno ha gettato via la 
medaglia vinta in nome de­
gli Stati Uniti, e poi si è 
rifiutato di vestire la divisa 
militare e di andare a com­
battere contro i vietnamiti. 
perchè ha continuato a dispu­
tare incontri, a tentare di 
riconquistare U titolo mondia­
le sempre sotto la bandiera 
americana? Solo per i sol­
di? ». e Naturalmente — dice 
Clay — i soldi contano: so­
prattutto negli Stati Uniti. Ma 
contano anche perchè quanti 
più soldi hai, tanto più forte 
riesci a farti sentire. Ma que­
sto non è solo in America. 
Poi perchè sono americano 
e non lo rinnego: voglio un 
paese migliore, un altro pae­
se. Va soprattutto perchè es-

Interessa gli,alloggi in affitto costruiti nel 1976 e nel 1977 

fi '•=/ L'equo canone anche alle nuove abitazioni 
^ j 

ROMA — L'equo canone che 
si applicava soltanto alle abi­
tazioni in affitto costruite en­
tro il 1975. con la pubblica­
zione dell'apposito decreto 
presidenziale si estende ora 
anche agli immobili ultima­
ti nel biennio '76-77 ed affit­
tati. Il nuovo canone scatta 
dal 1 novembre per le case 
che erano state locate prima 
di tale data e dall'inizio dei-
la locazione se essa è stata 
stipulata dopo il 1 novembre. 
Il costo convenzionale di pro­
duzione è stato così definivo: 
per A 1976. 285 mila lire al 
roq per le regioni del centro 
nord e 260 mila lire per quel­
le del sud e delle isole: per 
il 1977. 325 mila lire per il 
centro-nord e 260 mila lire per 
il Mezzogiorno. • ^ 

Al prezzo convenzionale mol-via: dalla FIAT airartipano AI prezrocuiiv«i«on«.c ..«•-
! Idraulico, tutti in fila *raf\Ì fcjWcato olrìa superficie • i 

vari coefficienti si applica il 
tasso del 3.S5 per cento per 
ottenere il fitto. 

Quanti sono gli appartamen­
ti costruiti oel "76 e nel "77? 
L'ISTAT per la prima volta è 
stata costretta a correggere 0 
dato nazionale dell'attività e-
dilizia abitativa su richiesta 
del presidente della commis­
sione LLPP della Camera. Eu­
genio Peggio. L'istituto di sta­
tistica aveva fornito per Q 
1977 il dato di 148 mila allog­
gi ultimati. D compagno Peg­
gio osservò che dividendo l'am­
montare degli investimenti ris­
si lordi (9.468 miliardi), per il 
numero delle abitazioni, risul­
tava un costo medio ad allog­
gio di M milioni. Una cifra, in 
verità, troppo spropositata. 
Chiese perciò un parere tec­
nico al ministero dei LLPP. 
aaiSTAT ed al Crearne. L'I­

STAT fu costretta a rettifica­
re ammettendo che le costru­
zioni sono state 208.150 nel 
"76 e 205.181 nel 77. Integran­
do queste ultime cifre — è 
detto in una documentazione 
sull'edilizia residenziale del 
servizio studi della Camera 
dei deputati — con un 20 per 
cento abusivo si arriva a circa 
250.000 abitazioni del 76 e 
245.000 nel 77. A quasi mez­
zo milione ammontano dunque 
le abitazioni. Non tutte però 
sono soggette all'equo cano­
ne. Vanno sottratte quelle co­
struite nei centri al di sotto 
dei cinquemila abitanti, quel­
le che non vengono affittate 
e le case poste in vendita che 
oggi sono la stragrande mag­
gioranza. 

I prezzi convenzionali cal­
colati secondo l'equo canone 
risultano • mediamente supe­

riori a quelli che si riscontra­
no sul mercato immobiliare. 
Perché? Un appartamento di 
tipo civile di 100 mq situato 
nella periferia di una città 
con più di 400 mila abitanti. 
si vede attribuito un valore di 
48 milioni 750 mila lire con fl 
conseguente fitto mensile di 
156.750 lire. Lo stesso appar­
tamento, con uguale tipologia 
catastale, nella stessa zona, se 
fosse stato costruito nel 75 
avrebbe dato un fitto di 120 
mila 280 lire. La differenza è 
di circa il 30 per cento. 

Questo dato basterebbe a rar 
cadere tutte le tesi sostenute 
dalla ConfediBzia sulla non 
convenienza dell'investimento 
immobiliare. Giova, infatti, ri­
cordare che l'investimento è 
protetto dall'inflazione. Il ca­
none è annualmente indicizza­

to sulla base del 75 per cento 
dell'aumento del costo della 
vita a differenza di altri im­
pieghi del risparmio. Nel cor­
so degli ultimi 20 anni chi a-
vesse investito in immobili 
100 lire all'inizio del 1959 si sa­
rebbe ritrovato alla fine del 
1978 un capitale pari a oltre 
165 lire, al netto dell'erosione 
monetaria. Un investimento a-
zionario di uguale misura nello 
stesso periodo si sarebbe ri­
dotto a poco più di 40 lire 
a prezzi costanti con un tasso 
di rendimento negativo pari al 
4.43 per cento. Del resto, una 
indagine del CENSE5 confer­
ma che appena il 23 per cen­
to dei proprietari intervistati a 
Roma ritiene insufficiente la 
remunerazione dell'equo cano­
ne. 

Ritornando ai nuovi costi di 
produzione convenzionali, si 

deve dire che sono pari e in 
alcuni casi superiori ai prez­
zi di vendita e gli affìtti che 
si determinano incidano pesan­
temente sui redditi da lavoro 
dipendente. « Occorre perciò 
— ci ha detto il segretario ge­
nerale del SUNIA Angelo Bon-
signori — da una parte aggre­
dire alcuni nodi che perman­
gono nella produzione edilizia 
(industrializzazione del setto­
re. contenimento delle super-
fici degli alloggi, ricercando 
la qualità in diverse struttu 
re sodali nel quartiere) e dal 
l'altra porre con forza la ne 
cessiti» di mettere mano alla 
riforma de) catasto edilizio ur­
bano. per consentire un diver­
so modo di attuare il prezzo 
amminùtrato degli affitti >. 

Claudio Nofari 

sere famosi è un altoparlan­
te. Se è successo tutto quel­
lo che è successo quando, al­
le Olimpiadi del Messico. 
Evans, Carlos e gli altri han­
no fatto quella manifestazio­
ne contro la discriminazione 
razziale, è stato perchè ave­
vano vinto le loro gare: se 
l'avessero fatto essendo stati 
eliminati in batteria, nessuno 
ne avrebbe parlato. Cosi di 
me si è parlato perchè ero 
campione del mondo: se fos­
si stato campione del Neiv 
Jersey, nessuno avrebbe a-
perto bocca. Noi negri dob­
biamo sempre vincere tutto 
se vogliamo essere utili alla 
nostra causa >. 

Lui ha vinto tutto quello 
che avrebbe potuto vincere 
nel suo spazio, e ormai deve 
trovare altri spazi: quando, 
parlando con i giornalisti, len­
ta ancora di ruggire, non 
riesce a nascondere che sta 
rispettando un copione che 
continua a recitare a memo­
ria, senza più crederci. E 
allora riappare il Cassius 
Clay degli ultimi incontri sui 
ring di tutto H mondo, quel— 
lóyhè^ quando'^- messo In 
difficoltà dagli avversari, si 
sforza di sorridere e fa se­
gno di stare benissimo, di 
non avere sentito niente, men­
tre in realtà è sull'orlo del 
crollo. Però deve rimanere 

fedele a se stesso, all'imma­
gine di sé che ha costruito 
in questi venti anni. E che 
contìnua pazientemente a co­
struire, cercando di passare 
quasi inavvertitamente dal 
demolitore di colossi sul ring 
all'edificatore di una. in lar­
ga misura, utopistica /ratei 
la ri za umana. 

Dice che lui è accolto be­
ne dappertutto. In Asia e in 
Africa, nei paesi arabi e in 
Israele. nell'URSS e negli 
Stati Uniti: t Anche il Papa 
— se avesse saputo che ero 
a Roma — mi aurebbe rice­
vuto: io mussulmano, dal ca­
po della Chiesa cattolica ». 
Perchè contrariamente ad Al-
dington, quando affermava 
che € tutti gli uomini sono 
nemici ». Clay afferma che 
tutti gli uomini sono amici. 

Ieri, a Sainf-Vtncenf. sem 
brava che non avesse mai 
avuto migliore amico di 
Zbnieiv Pietrzykowsky, il po­
lacco che fu suo avversario 
nelle finali delle Olimpiadi 
di Roma, un signore dai ca­
pelli grigi e dal sorriso ac­
cattivante. Hanno promesso 
che; si'' rivedranno a Roma, 
nel màggio massimo, per un 
inco»tro-esibizione che do­
vrebbe rinverdire il ricordo 
della finale olimoica del I960. 

Kino Marzullo 

COMUNE DI CIVITAVECCHIA 

GARA PER APPALTO LAVORI 

Si porta a conoscenza che questo Comune intende 
appaltare mediante licitazione privata da esperire con 
il sistema di cui all'art. 1. lettera a) della legge 2 feb­
braio 1973. n. 14. i lavori di costruzione del 6. lotto della 
fognatura urbana — completamento dell'impianto di de­
purazione — per l'importo a base d'asta di L. 147.000.000. 

Le imprese interessate potranno chiedere di essere 
invitate alla gara, facendo pervenire apposita domanda 
all'ufficio tecnico del Comune, entro il termine improro­
gabile di giorni dieci decorrenti dalla data di pubblica­
zione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio. 

Civitavecchia, 25 marzo 1979 

IL SINDACO: Pirell 

SME - SOCtfTA' HUeWDlOHALE FINANZIARIA t*A. 
Sede In Napoli, Via Roberto Bracco, n. 20 

_ capitale L122J00 876.000 interamente versato 
Iscritta al Tribunale di Napoli al n. 22/66 

Aumento del Capitale Sociale 
da L. 122.300.876.000 a L. 244.601.752.000 

OFFERTA IN BORSA DEI DIRITTI 
DI OPZIONE NON ESERCITATI 

' In conformità a quanto disposto dal terzo comma del­
l'art. 2441 del Codice Civile e come preannunciato nel­
l'avviso di offerta in opzione pubblicato sul Bollettino Uffi­
ciale delle Società per Azioni e a Responsabilità limitata 
n. 131 del 17 febbraio 1979. per conto della Società si 
procederà alla vendita all'asta — per cinque riunioni suc­
cessive di Borsa — dei diritti corrispondenti alle azioni 
rimaste inoptate a chiusura delle operazioni di aumento 
del capitale sociale da L. 122.300.876.000 a L. 244.601.752.000 
svoltesi dal 19 febbraio al 22 marzo 1979. 

La vendita sarà effettuata presso la Borsa Valori di 
Napoli a cura dell'Agente di Cambio Giorgio Focas se­
nior, nelle riunioni che si svolgeranno nei giorni 26. 27. 
28, 29 e 30 marzo 1979. ~ 

A fronte dei diritti acquistati in Borsa saranno con­
segnati i < buoni » occorrenti per la sottoscrizione delle 
nuove azioni SME. che dovrà essere effettuata esclusi­
vamente presso la Cassa Sociale • Napoli. Via Roberto 
Bracco n. 20 - entro il 31 marzo 1979. sotto pena di de­
cadenza del diritto alla sottoscrizione. 

Come stabilito nell'avviso di offerta in opzione sopra-
richiamato. al momento della sottoscrizione dovrà essere 
effettuato per ogni azione sottoscrìtta il versamento dei 
primi 5/10. pari a L. 1.000 (mille): a fronte verrà rilasciata 
copia della domanda di sottoscrizione valida per ritirare 
successivamente i certificati azionari definitivi spettanti. 

Napoli. 23 marzo 1979. 

p. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Il Presidente 

(Dott. Umberto Delle Fave) 


